
 
 

SETTORE PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 
 
 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 
 
 

– NOTA INTEGRATIVA – 
 
 
 
PREMESSA 
 
 
Il processo di programmazione 2020-2022 si è attuato nel rispetto dei principi contabili generali 
contenuti nell’allegato 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. e si formalizza in modo tale da consentire 
ai portatori di interesse di: 

 
1. conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’Ente si propone 

di conseguire; 
 

2. valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione. 
 

Ciò nella consapevolezza che i caratteri qualificanti della programmazione propri dell’ordinamento 
finanziario e contabile delle amministrazioni pubbliche devono essere caratterizzati da:  
 

• valenza pluriennale del processo;  
 

• lettura non solo contabile dei documenti nei quali le decisioni politiche e gestionali trovano 
concreta attuazione;  
 

• coerenza ed interdipendenza dei vari strumenti della programmazione. 
 

Il principio di coerenza, in particolare, implica una considerazione “complessiva e integrata” del ciclo 
di programmazione, sia economico che finanziario, e un raccordo stabile e duraturo tra i diversi 
aspetti quantitativi e descrittivi delle politiche e dei relativi obiettivi inclusi nei documenti di 
programmazione.   
 
In questo contesto il bilancio di previsione, momento conclusivo della fase di previsione e 
programmazione, deve rappresentare con chiarezza non solo gli effetti contabili delle scelte assunte, 
ma anche la loro motivazione e coerenza con il programma politico dell’amministrazione, con il 
quadro economico-finanziario e con i vincoli di finanza pubblica.  
 
La Legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificata e integrata dalla Legge 7 aprile 2011, n. 39, 
al fine di garantire la piena integrazione tra il ciclo di programmazione nazionale e quello europeo, 
dedica alla “Programmazione degli obiettivi di finanza pubblica” il titolo terzo e prevede che tutte le 
amministrazioni pubbliche devono conformare l’impostazione delle previsioni di entrata e di spesa 
al metodo della programmazione. 



LO SCENARIO FINANZIARIO DI RIFERIMENTO 
 
 
Le manovre finanziarie degli ultimi anni, caratterizzate dalla riduzione drastica delle risorse provinciali 
da parte statale per effetto in particolare del DL 66/2014, convertito in Legge n. 89/2014, e dalla Legge 
190/2014 e s.m.i. (Legge di stabilità 2015), hanno nella sostanza gravemente compromesso la 
capacità programmatoria degli enti locali in quanto caratterizzate da una “spending review” mirata ad 
intervenire prioritariamente sulla spesa pubblica di queste amministrazioni.  
 
Di fatto è stato richiesto alle Province un concorso finanziario al raggiungimento degli obiettivi di 
finanza pubblica insostenibile nel rapporto tra risorse disponibili e funzioni fondamentali da 
esercitare. 
 
Tant’è che Governo e Parlamento sono intervenuti con strumenti eccezionali e urgenti per cercare 
di riportare alla normalità il quadro finanziario di Province e Città metropolitane, i quali peraltro, se 
hanno consentito nella maggior parte dei casi il superamento dell’emergenza, sono comunque da 
ritenersi al di fuori ed in deroga agli obblighi che derivano per tutti i livelli di governo locale: 
raggiungere le finalità istituzionali esercitando al meglio le funzioni fondamentali proprie e 
concorrendo nel contempo al raggiungimento degli obiettivi complessivi di finanza pubblica. 
 
Solo ultimamente la tendenza al risanamento della finanza pubblica per il tramite di contributi 
sproporzionati agli enti locali si è parzialmente modificata, grazie: 
 

• alla fine della stagione dei tagli; 

• alla sostituzione, prima, del patto di stabilità interno con il pareggio di bilancio; 

• al superamento, poi, a partire dal 2019 delle stesse norme sul pareggio e quindi dei vincoli 
di finanza pubblica a favore dei “tradizionali” equilibri codificati dal decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 e verificati in sede di rendiconto; 

• all’adozione di politiche più attente al tema della crescita e della ripresa degli investimenti 
locali. 

 
Pur tuttavia, rimangono ancora sul 2020 e anni seguenti gli effetti delle norme precedenti in vigore, 
che impongono alla Provincia di Cuneo € 11.692.243,85 di tagli per il 2020 ed € 12.130.312,58 di 
tagli per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a fronte di contributi statali da iscrivere in entrata di soli 
circa € 2.900.000,00 per ciascuno degli anni 2020-2022. 
 
Con la Legge di bilancio 2020 (Legge n. 160 del 27.12.2019) sono state stanziate ulteriori risorse a 
favore di Province e Città metropolitane per interventi nel periodo 2020-2034 in materia di 
manutenzione straordinaria e dell’efficienza energetica delle scuole, unitamente ad un incremento 
delle risorse erariali in conto capitale per interventi straordinari di manutenzione della rete viaria sino 
al 2034, con riformulazione del comma 1076 della Legge di bilancio 2018. 
 
 
 
IL BILANCIO DI PREVISIONE 2020 - 2022 

 
 

Il documento è stato redatto in considerazione: 
 

− del rispetto dei principi contabili generali ed applicati alla contabilità finanziaria come stabiliti 
dall’art. 3, comma 1, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i; 
 

− in particolare, delle ultime leggi di stabilità e di bilancio: L. n. 190/2014, L. n. 208/2015 (leggi di 
stabilità 2015 e 2016), L. n. 232/2016, L. n. 205/2017, L. n. 145/2018, L. n. 160/2019 (leggi di 
bilancio 2017, 2018, 2019 e 2020); 

 



− del D.L. 66/2014, convertito in Legge n. 89/2014; 
 

− della L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della Legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 

 

− del Decreto Presidenziale n. 19 in data 18.2.2020 che ha confermato per l’esercizio 2020 le 
aliquote del 16% per l’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori (RCA), del 30% sulle tariffe base 
dell’Imposta Provinciale di Trascrizione (IPT) e del 5% per il Tributo per l’esercizio delle funzioni 
di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente (TEFA), e non ha determinato aumenti sulle tariffe 
del Canone per l’Occupazione Spazi e Aree Pubbliche provinciali (COSAP), fatto salvo 
l’adeguamento delle stesse sulla base del tasso di inflazione programmato; 
 

− del Decreto Presidenziale n. 23 del 25.2.2020 “Adozione schema del Programma Triennale dei 
Lavori Pubblici 2020/2022 ed Elenco Annuale 2020”. 

 
Tiene conto altresì delle necessità di spesa dei servizi indispensabili al territorio amministrato, senza 
al momento poter prevedere eventuali mitigazioni dei contributi alla finanza pubblica a carico di 
questo Ente né benefici finanziari aggiuntivi che deriveranno dai decreti attuativi della Legge di 
bilancio 2020, in relazione ai quali si procederà con opportune variazioni di bilancio. 
 
Il bilancio viene redatto entro il 31 marzo 2020, nel rispetto del D.M. 13/12/2019 che ha differito il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2020-2022 dal 31/12/2019 al 31/3/2020.  
 
 
a) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI 
 
 
I criteri generali con cui è stato elaborato il bilancio di previsione allegato sono i seguenti: 
 
Entrate 
 

- Entrate tributarie: per tutte le tipologie di entrata a tale titolo (RCA, IPT e TEFA) si è ipotizzato 
un andamento in linea con l’esercizio precedente (per l’ultimo tributo non si è tenuto conto 
del recupero anni pregressi effettuato nel 2019);  
 

- Trasferimenti correnti: sono state previste le entrate a valere sul fondo sperimentale di 
riequilibrio, quelle derivanti dai trasferimenti di cui all’art. 1, comma 889, della Legge n. 
145/2018 (legge di bilancio 2019) per piani di sicurezza strade e scuole, nonché i 
trasferimenti compensativi IPT ed altre specifiche fattispecie di legge; 
 

- Funzioni trasferite o delegate dalla Regione: le previsioni sono state quantificate sulla base 
dei dati e delle informazioni a disposizione dei settori dell’Ente, tenendo conto delle 
determinazioni delle risorse regionali afferenti alle intese ed accordi di cui alla Legge 
Regionale n. 23/2015; 
 

- Altre entrate vincolate dalla Regione Piemonte: gli stanziamenti sono stati predisposti sulla 
base delle informazioni provenienti dai diversi settori di competenza e si riflettono sul 
versante della spesa negli specifici macroaggregati di settore; 
 

- Entrate extratributarie: dette risorse comprendono i proventi dei servizi pubblici derivanti da 
beni dell’Ente, i proventi dell’attività di controllo delle irregolarità, interessi attivi, rimborsi e 
recuperi diversi, le cui previsioni sono state effettuate sulla base dell’andamento attuale e 
prospettico; 
 



- Risorse in c/capitale: riflettono la copertura degli stanziamenti di spesa – in particolare 
derivanti dagli interventi previsti nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2020-2022 e 
da ulteriori interventi previsti nel Titolo 2 – Spesa - in ragione degli interventi programmati; il 
finanziamento della spesa in c/capitale è assicurato, inoltre, dal ricorso all’assuzione di 
prestiti, da trasferimenti in c/capitale da parte dello Stato, della Regione Piemonte e da altri 
soggetti, da applicazione di quote di avanzo vincolato nonché dal Fondo Pluriennale 
Vincolato. Non sono state inserite le risorse ancorchè assegnate relative alla demolizione e 
ricostruzione della palestra Mezzavia di Mondovì il cui intervento è in corso di ridefinizione 
con gli Enti competenti in materia; 
 

- Servizi pubblici a domanda individuale: i servizi considerati sono relativi a: “Gestione Centro 
Incontri e Sala Mostre” e “Gestione diretta acque demaniali”, la cui copertura dei ricavi sui 
costi è prevista, sulla base del consuntivo 2019, rispettivamente pari al 28% e 100%. 

 
 
Spese 

 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base:  
 
- dei contratti in essere (personale, mutui, utenze, altri contratti di servizio quali pulizie, 

illuminazione pubblica, riscaldamento, manutenzione ordinaria edifici e strade);  
- delle spese strettamente necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali;  
- garantendo ai vari Responsabili budget di missione/progetto in linea con quelli dell’anno 2019 

tenendo conto delle risorse disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuate in relazione 
agli obiettivi indicati nel DUP. 
 
 



 
 



 



 



 



Fondo Pluriennale Vincolato 
 
Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con 
imputazione agli esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli 
esercizi successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso 
dell’esercizio, o da entrate già accertate negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale 
previsto tra le entrate. 
 
Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in cui il 
Fondo si è generato che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di 
cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 
l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
 
In applicazione dei principi contabili generali previsti dal D.Lgs. 118/2011 e dal DPCM attuativo del 
28 dicembre 2011, viene costituito il fondo pluriennale vincolato come di seguito dettagliato a 
finanziamento: 
 

 

 ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022 
Spesa corrente --- ---  --- 
Spesa in conto capitale 16.421.953,07 6.178.516,47 1.810.000,00 

 

 

Per la parte corrente il Fondo verrà definito in sede di riaccertamento ordinario. 
 
 

 
 
  

2021 2022 Anni successivi
Imputazione non 

ancora definita

04 MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo 

studio

0402 Altri ordini di istruzione

TITOLO 2 - Spese in conto capitale

Titolo 2 Spese in conto capitale -                    -                    -                    -                    -                    5.810.000,00 -                    5.810.000,00 

Totale Programma 02 Altri ordini di 

istruzione -                    -                    -                    -                    -                    5.810.000,00 -                    5.810.000,00 

TOTALE MISSIONE 04 - Istruzione e 

diritto allo studio -                    -                    -                    -                    -                    5.810.000,00 -                    5.810.000,00 

10 MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla 

mobilità

1005 Viabilità e infrastrutture stradali

TITOLO 2 - Spese in conto capitale

Titolo 2 Spese in conto capitale 1.637.004,49 1.637.004,49 -                    -                    -                    368.516,47     -                    368.516,47     

Totale Programma 05 Viabilità e 

infrastrutture stradali 1.637.004,49 1.637.004,49 -                    -                    -                    368.516,47     -                    368.516,47     

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e 

diritto alla mobilità 1.637.004,49 1.637.004,49 -                    -                    -                    368.516,47     -                    368.516,47     

TOTALE 1.637.004,49 1.637.004,49 -                    -                    -                    6.178.516,47 -                    6.178.516,47 

Fondo 

pluriennale 

vincolato al 

31/12/2020

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo 

pluriennale 

vincolato al 

31/12/2019

Spese impegnate 

negli esercizi 

precedenti con 

copertura 

costituita dal 

fondo 

pluriennale 

vincolato e 

imputate 

all'esercizio 2020

Quota del fondo 

pluriennale 

vincolato al 

31/12/2019, non 

destinata ad 

essere utilizzata 

nel 2020 e  

rinviata al 2021

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2020, con copertura 

costituita dal fondo pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi 

:  



Spese di personale 
 
E’ stata definita la programmazione di indirizzo ed il budget assunzionale a disposizione del 
fabbisogno triennale 2020-2022 ed annuale per l'anno 2020, nell'ambito delle risorse finanziarie 
disponibili e compatibili con la capacità di bilancio dell'Ente.  
 
La programmazione del fabbisogno del personale è stata redatta ai sensi del quadro normativo di 
riferimento, coordinata e integrata con lo stato di attuazione del processo di trasformazione dell’ente 
Provincia, riordino delle funzioni e riduzione del personale di cui alle Leggi n. 56/14 e n. 190/14, 
come evoluto a seguito della L.R. n. 23/15 e degli accordi tra Regione Piemonte, altri enti coinvolti 
e le Province piemontesi a questa conseguenti.  
 
Il documento programmatico ha altresì preso atto: 
 

- del nuovo contesto giuridico caratterizzato dal superamento del blocco assunzioni disposto nei 
confronti delle Province a decorrere dall’anno 2018, ai sensi delle disposizioni della Legge n. 
205/17 (Legge di Bilancio 2018), pur condizionato dai vincoli introdotti per la copertura del 
turnover; 

- dell’introduzione, ex art. 17 del D.L. n. 162/2019 che ha inserito il comma 1-bis all'art. 33, D.L. 
n. 34/2019 citato, anche per le Province di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria 
della spesa di personale, analogo a quello previsto per i Comuni, con decorrenza che verrà 
indicata da decreto attuativo ivi richiamato di prossima emanazione. 
 

Il fabbisogno di personale per il triennio 2020/2022 è stato programmato nel rispetto del principio di 
contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1, comma 421, Legge n. 190/2014 nei limiti 
temporali previsti dall’art. 15, comma 1-ter, del D.L. 162/2019. 
 
L’ammontare delle risorse complessivamente destinate ai fondi del salario accessorio del personale 
non dirigenziale e per la retribuzione di posizione e risultato della dirigenza, è previsto al 
macroaggregato 1.01 del bilancio 2020 come riassunto nella tabella sottostante. 
 
 

 PREVISIONI 
INIZIALI 

TIT. 1 - Spese correnti 63.048.165,18 

MACROAGGREGATO:  
Redditi da lavoro dipendente 13.750.330,00 

MISSIONI E PROGRAMMI:  
01 Servizi istituzionali e generali di gestione 5.079.016,00 

01 - Organi istituzionali  
02 - Segreteria generale 1.630.018,00 

03 - Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato 598.057,00 

04 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali  
05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 1.285.957,00 

08 - Statistica e sistemi informativi 383.494,00 

10 - Risorse umane 418.095,00 

11 - Altri servizi generali 763.395,00 

04 - Istruzione e diritto allo studio - 

02 - Altri ordini d'istruzione  
04 - Istruzione universitaria  
07 - Diritto allo studio  

05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
- 

01 - Valorizzazione dei beni di interesse storico  



06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 90.306,00 

01 - Sport e tempo libero 90.306,00 

02 - Giovani  
07 - Turismo - 

01 - Sviluppo e la valorizzazione del turismo  
08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 159.468,00 

01 - Urbanistica e assetto del territorio 159.468,00 

09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 2.105.137,00 

02 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 1.669.012,00 

03 - Rifiuti  
05 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione  
06 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 436.125,00 

08 - Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento  
10 - Trasporti e diritto alla mobilità 6.316.403,00 

02 - Trasporto pubblico locale 197.984,00 

05 - Viabilità e infrastrutture stradali 6.118.419,00 

11 - Soccorso civile - 

01 - Sistema di protezione civile  
12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - 

01- Interventi per infanzia e i minori e per asili nido  
05 - Interventi per le famiglie  

15 - Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale - 

01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro  
02 - Formazione professionale  
16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca - 

01 - Sviluppo nel settore agricolo e del sistema agroalimentare 
 

02 - Caccia e Pesca  

 
 

Le previsioni di spesa sono state effettuate proiettando all'anno intero il costo dei dipendenti in 
servizio all'1/1/2020, comprensivo di oneri previdenziali, assicurativi ed IRAP, sulla base delle 
retribuzioni in godimento a quella data e delle voci individuali spettanti, considerato anche l'importo 
in godimento per gli assegni al nucleo familiare, ivi compresa una quota indicativa di salario 
accessorio. 
 
 
Acquisti di beni e servizi 
 
A seguito dell’evento alluvionale dell’ultima decade del mese di novembre 2019 che ha 
determinando diffuse e severe condizioni di criticità sulla rete idrografica, con rapido sviluppo di onde 
di piena e fenomeni franosi e valanghivi con allagamenti e gravi danni alle infrastrutture viarie 
saranno necessarie ed urgenti ulteriori opere, sempre dipendenti dalla emergenza alluvionale.  
 
Si tratta di opere assolutamente indispensabili e improcrastinabili sia per garantire la sicurezza e 
percorribiltà minima da parte dell’utenza stradale sia per evitare un’ulteriore evoluzione negativa con 
conseguenti aggravamenti di situazioni fortemente precarie. 
 
Con Delibera del Consiglio dei Ministri del 02.12.2019, pubblicata sulla GURI n. 291 Serie Generale 
in data 12.12.2019, è stato dichiarato lo stato di emergenza anche per la Regione Piemonte, 
prevedendo un primo stanziamento complessivo di circa 19,6 milioni di euro per tutto il territorio 
regionale. 
 



Con nota prot. 81056 del 31.12.2019 e a seguito di richiesta, sono stati trasmessi ufficialmente sia 
alla Regione Piemonte (Settore Infrastrutture e Pronto Intervento) sia al Ministero Infrastrutture e 
Trasporti, gli elenchi predisposti da questi Settori Tecnici ove sono stati riassunti in estrema sintesi 
le strade provinciali interessate, i Comuni ed i relativi danni rilevati, le lavorazioni e gli importi anche 
dei lavori delle ulteriori opere da eseguire nel corso dell’esercizio 2020. 
 
Con Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile – 
del 17/12/2019, pubblicata sulla GURI n. 299 Serie Generale in data 21.12.2019, è stato nominato 
in qualità di Commissario Delegato per l’ambito territoriale piemontese il presidente della Regione 
Piemonte. 
 
La suddetta Ordinanza prevede all’art. 8 la copertura finanziaria connessa alla realizzazione delle 
iniziative d’urgenza con la ripartizione disposta con delibera del Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 
2019, nel limite massimo previsto per regione dalla medesima delibera. 
 
La spesa prevista ammonta a € 4.318.254,00. 
 
 
Trasferimenti correnti 
 
Per quanto riguarda il macroaggregato “Trasferimenti correnti” si evidenzia che per il 2020 nella 
previsione complessiva di € 15.146.971,85 è ricompreso il contributo della Provincia allo Stato per il 
risanamento della finanza pubblica per un importo di € 11.692.243,85. 
 
 
 
b) ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI 

COL RICORSO AL DEBITO E CON LE RISORSE DISPONIBILI 
 
Le amministrazioni devono predisporre e approvare lo schema di Programma triennale dei lavori 
pubblici nonché l’elenco annuale delle opere da realizzare nel primo anno come previsto dall’art. 21 
del D.Lgs. n. 50/2016. 
 
Con Decreto del Presidente n. 23 del 25.2.2020 è stato adottato lo schema del Programma Triennale 
dei LL.PP. 2020-2022 e dell'Elenco Annuale 2020, nonché del Programma Biennale delle Forniture 
e Servizi 2020-2021. 
 
Il Programma delle Opere Pubbliche per il triennio 2020/2022, con riferimento alla definizione delle 
risorse finanziarie, risulta in armonia con gli strumenti di programmazione finanziaria dell’ente, 
individuando gli interventi da realizzare, conformemente a quanto previsto dalla normativa vigente.  
 
In sintesi il quadro riassuntivo degli investimenti previsti per l'anno 2020 distinti per fonte di 
finanziamento: 
 
 

Titolo 4 - Entrata:      

Alienazione beni patrimoniali 8.000,00    

Trasferimenti capitale Stato 22.310.160,49    

Trasferimenti capitale Regione 16.717.443,76    

Trasferimenti capitale Comuni 108.200,00    

Trasferimenti capitale altri Enti 844.900,00    

Trasferimenti capitale altri soggetti 0,00    

Riscossione di crediti 0   % 

Totale    39.988.704,25 67,86 



Titolo 6 – Entrata       

Assunzione di mutui e prestiti   2.324.661,12 3,95 

Avanzo economico   190.000,00 0,32 

Avanzo di Amministrazione vincolato 
investimenti 

  
    

0,00 - 

Fondo Pluriennale Vincolato 
investimenti 

  
    

16.421.953,07 27,87 

Totale Risorse per Investimenti   58.925.318,44         100,00  

 
 

 
 
 
 
Indebitamento 
 
Con il superamento definitivo dei vincoli di finanza pubblica previsto dall’art. 1, comma 823, della 
Legge di Bilancio 2019 e in compatibilità con le previsioni delle spese correnti degli anni futuri, si 
prevede di procedere alle seguenti operazioni di indebitamento nel triennio 2020/2022, in 
considerazione altresì dei bassi tassi di interesse applicati e limitando la durata dell’ammortamento 
dei prestiti alla realistica attuazione degli investimenti previsti: 
 

• assunzione nell’anno 2020 con la Cassa DD.PP. SpA di n. 7 prestiti da destinare al co-
finanziamento dei lavori di adeguamento alla normativa antincendio dei seguenti edifici 
pubblici destinati ad uso scolastico relativo al secondo ciclo di istruzione: 
 

- I.P.S.M.A.T. di Cuneo        € 150.000,00 
- Liceo Classico, Scientifico e Linguistico “Giolitti-Gandino” di Bra € 200.000,00 
- I.P.S.I.A. “Marconi” di Savigliano     € 200.000,00 
- Istituto Tecnico Industriale “M.Del Pozzo” di Cuneo   € 100.000,00 
- Istituto Tecnico Industriale “G.Cigna” di Mondovì   € 100.000,00 
- I.P.S. Alberghiero ”Donadio” di Dronero    €   50.000,00 
- I.P.A. “Barbero” di Verzuolo      €   50.000,00 

 

• assunzione nell’anno 2020 con la Cassa DD.PP. SpA di n. 4 prestiti da destinare al 
finanziamento di interventi vari di manutenzione straordinaria presso i seguenti istituti di 
istruzione secondaria della Provincia di Cuneo: 
- Istituti vari – Manutenzione di infissi e serramenti   € 200.000,00 
- Istituti vari – Manutenzione coperture e solai    € 700.000,00 
- Istituto ex Sacra Famiglia di Cuneo – Realizzazione nuovo  

ascensore esterno       € 100.000,00 
- I.I.S. “E.Guala” di Bra – Ristrutturazione locali    € 150.000,00 

Anni precedenti
Primo anno

2020

Secondo anno

2021

Terzo anno

2022

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione 

vincolata per legge
      183.662,03      46.555.513,18     18.765.428,27     20.766.911,80    86.271.515,28 

Risorse dervianti da entrate acquisite mediante 

contrazioni di mutuo
                    -          2.000.000,00                       -         4.291.705,08      6.291.705,08 

Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati                      -   

Stanziamenti di Bilancio         15.459,35        1.152.540,65                       -                         -        1.168.000,00 

Finanziamenti acquisibili ai sensi dell'art. 3 del D.L. 

31/10/1990 n. 310 convertito con modificazioni in L. 

22/12/1990 n. 403

                     -   

Risorse dervianti da trasferimento di immobili ex art. 

191 D.Lgs. 50/2016
                     -   

Altra tipologia       150.000,00           845.100,00                       -                         -           995.100,00 

Totali 349.121,38    50.553.153,83   18.765.428,27  25.058.616,88    94.726.320,36 

TIPOLOGIA RISORSE

Arco temporale di validità del Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2020-2022

Disponibilità finanziaria

Importo Totale



 

• assunzione nell’anno 2022 con la Cassa DD.PP. SpA di un prestito di € 4.291.705,08 da 
destinare al finanziamento di quota parte dei lavori di costruzione del nuovo plesso scolastico 
per scuola superiore in Mondovì. 

 
L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile 
per gli anni 2019 e successivi con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 
del TUEL che prevede, oltre al rispetto delle condizioni di cui all’art. 203, la condizione limite del 10% 
dell’ammontare annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti ed 
al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, rispetto alle entrate correnti dei primi tre 
titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui. 
 
A conferma di ciò si riporta il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento di cui 
all’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 allegato al Bilancio di previsione 2020-2022: 
 

 
 
 
L’ammontare dell’indebitamento della Provincia presenta la seguente situazione: 
 

2020 2021 2022

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) € 51.094.592,21 € 50.029.916,58 € 49.180.000,00

(+) € 7.848.743,82 € 12.077.564,15 € 14.731.165,18

3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) € 4.640.210,65 € 4.387.520,92 € 3.950.000,00

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI € 63.583.546,68 € 66.495.001,65 € 67.861.165,18

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

(+) € 6.358.354,67 € 6.649.500,17 € 6.786.116,52

(-) € 4.892.000,00 € 4.810.000,00 € 4.678.000,00

(-) € 36.615,69 € 0,00 € 78.558,96

(+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

(+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 1.429.738,98 € 1.839.500,17 € 2.029.557,56

Debito contratto al 31/12/2019 (+) € 133.401.039,71 € 130.778.252,10 € 126.606.137,01

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) € 2.000.000,00 € 0,00 € 4.291.000,00

€ 135.401.039,71 € 130.778.252,10 € 130.897.137,01

DEBITO POTENZIALE

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento

TOTALE DEBITO DELL'ENTE

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso

Contributi erariali in c/interessi su mutui

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 

indebitamento

Ammontare disponibile per nuovi interessi

TOTALE DEBITO CONTRATTO

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 

Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2019

PROSPETTO DIMOSTRATIVO  DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE

 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista                 

l'assunzione dei mutui), 

ex art. 204, c. 1 del D.Lgs. n. 267/2000

2) Trasferimenti correnti (Titolo II)

Livello massimo di spesa annuale: 



 
 
Interessi passivi ed oneri finanziari 
 
La previsione di spesa per ammortamento dei prestiti contratti per gli anni 2020, 2021 e 2022, 
suddivisa in oneri finanziari e rimborso della quota capitale, risulta congrua sulla base del riepilogo 
seguente: 
 

Anno 2020 2021 2022 

Oneri finanziari        4.892.000,00       4.810.000,00        4.678.000,00  

Quota capitale         4.622.787,61       4.172.115,09        4.173.669,76  

Totale        9.514.787,61       8.982.115,09        8.851.669,76  

 
 
Fondi: 
 
• il “fondo di riserva” è stato calcolato ai sensi dall’art. 166 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

• il “fondo crediti di dubbia esigibilità” è stato calcolato sulla base del principio contabile 4/2 allegato 
del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

• il “fondo perdite partecipate” è stato calcolato ai sensi del D.Lgs. 175/2016. 
 

In particolare, con riferimento ai fondi rischi i criteri di accantonamento sono i seguenti: 
 

• Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 

Questo Ente ha individuato quali entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile 
esazione quelle iscritte al titolo tre, tipologia 200, categorie 01, 02, 03 del bilancio armonizzato, 
ossia i proventi derivanti da attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 
(sanzioni, contravvenzioni, ammende, ecc.), più le entrate derivanti dall’applicazione del canone 
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche provinciali (COSAP), allocato al titolo tre, tipologia 
100, categoria 03 del bilancio armonizzato, in relazione al quale negli ultimi anni si è riscontrato 
un peggioramento della capacità di riscossione dell’Ente. 

La percentuale del “non riscosso” degli ultimi cinque esercizi, calcolata in conformità all’allegato 
4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., è stata applicata in sede di bilancio di previsione a tali 
categorie di entrate, tenendo conto degli obblighi di accantonamento stabiliti con la legge di 
bilancio 2018 (L. n. 205/2017): almeno il 95% nel 2020 e il 100% nei successivi 2021 e 2022. 
 
I calcoli così eseguiti hanno portato ad effettuare accantonamenti nei tre esercizi come segue: 

Anno 2017 2018 2019

Debito residuo all'1/1 (+) 135.358.717,13 134.778.877,99 135.341.308,33 

Nuovi prestiti contratti 

nell'anno (+) 1.772.707,50     3.500.000,00     1.257.929,34     

Rimborso prestiti (-) 1.881.891,26     2.937.569,66     3.198.133,47     

Riduzioni prestiti (-) 470.655,38        -                     -                     

Altre variazioni (+/-) 

Quota capitale di mutuo 

CDP rinegoziato 

rimborsata alla Provincia -                     -                     64,49-                 

Totale fine anno 134.778.877,99 135.341.308,33 133.401.039,71 



 



 



 
 
 
 



• Fondo perdite partecipate 
 
Tutte le società partecipate della Provincia di Cuneo al 31/12/2018, data dell’ultimo bilancio 
approvato, hanno registrato un utile d’esercizio. 
 
Non si è reso, pertanto, necessario accantonare in sede di bilancio di previsione 2020 il fondo 
di che trattasi. 
 
Il fondo perdite partecipate sarà oggetto di successiva rivalutazione, con apposita variazione 
di bilancio, in relazione ai risultati conseguiti al 31/12/2019 dalle società partecipate dell’Ente. 
 

 
 
c) ELENCO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31/12/2019 
 
 
Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2018, è stato approvato con deliberazione del Consiglio 
Provinciale n. 24 del 7/5/2019, e ammonta ad € 19.921.695,47.  
 
Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso dell’esercizio e 
dell’andamento della gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2019 ammonta 
a € 6.945.094,22 come risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2020-2022 
redatto ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011. 
 



 
 
 
 



d) ELENCO DELLE GARANZIE PRESTATE A FAVORE DI ENTI O ALTRI SOGGETTI  
 
 
La Provincia di Cuneo non ha rilasciato garanzie di alcun tipo. 

 
 
 

e) ONERI E IMPEGNI DERIVANTI DA STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
 
 

La Provincia di Cuneo non ha oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da 
contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 
componente derivata. 
 
 

 
f) ELENCO DEGLI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 
 

Denominazione Tipologia 
% di 

partecipazione 
diretta 

Istituto Storico della Resistenza e della 
Società Contemporanea in Cuneo e Provincia 
“D.L. Bianco” 
 
Consorzio fra Enti locali, obbligatorio ex L.R. n. 
20 del 02/07/2008 

ente strumentale 
partecipato 

36,5% 

Consorzio CSI – Piemonte 
 

ente strumentale 
partecipato 

0,87% 

 
I relativi bilanci consuntivi sono consultabili sul sito internet della Provincia di Cuneo. 
 
 
 
g) ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE 
 

Denominazione Tipologia 
% di 

partecipazione 
diretta 

Acquedotto Langhe e Alpi Cuneesi S.p.A. 
 

società controllata 52,96% 

Azienda Turistica Locale del Cuneese – Valli 
Alpine e Città d’Arte Soc.Cons. a r.l. 
 
La partecipazione risponde ad un obbligo di 
legge (L.R. 75/1996) 

società 
partecipata 

9,85% 

Ente Turismo Alba, Bra, Langhe e Roero 
Soc.Cons. a r.l. 
 
La partecipazione risponde ad un obbligo di 
legge (L.R. 75/1996) 

società 
partecipata 

2,5% 

Mercato Ingrosso Alimentare Cuneo – 
M.I.A.C. Soc.Cons. per azioni 
 

società 
partecipata 

7,29% 

Agenzia di Pollenzo S.p.A. 
 

società 
partecipata 

1,91% 

Finpiemonte S.p.A. 
 

società 
partecipata 

0,003% 

 



GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 
 
Dallo schema di bilancio 2020-2022 emergono le seguenti situazioni di equilibrio: 
 

Esercizio 2020 

ENTRATA 

Previsioni di competenza 

SPESA 

Previsioni di competenza 

       

AVANZO APPLICATO corrente                              -       

FPV Corrente                              -       

Titolo 1 Entrate tributarie        49.180.000,00  Titolo 1 Spese correnti      63.048.165,18  

Titolo 2 Trasferimenti correnti        14.731.165,18  Titolo 4 Rimborso di prestiti 

        

4.623.000,00  

Titolo 3 Entrate extratributarie          3.950.000,00     

- Avanzo economico a finanziamento 

Titolo 2 spesa * -           190.000,00     

       

Equilibrio corrente       67.671.165,18        67.671.165,18  

       

FPV C/CAP        16.421.953,07  Titolo 2 Spese in c/capitale      58.925.318,44  

Titolo 4 Entrate in c/capitale        39.988.704,25     

Titolo 5 Riduzione attività finanziarie                              -       

Titolo 6 Accensione prestiti          2.324.661,12     

Entrate correnti (Avanzo economico)*             190.000,00     

       

Equilibrio c/capitale       58.925.318,44         58.925.318,44  

      

Titolo 9  Conto terzi e partite di giro        13.515.462,44  Titolo 7 Conto terzi e partite di giro      13.515.462,44  

Partite di giro       13.515.462,44         13.515.462,44  

    
TOTALE GENERALE     140.111.946,06       140.111.946,06  

 

Esercizio 2020 

ENTRATA 

Previsioni di cassa 

SPESA 

Previsioni di cassa 

       

Titolo 1  Entrate tributarie  50.159.484,68  Titolo 1 Spese correnti 83.996.955,97  

Titolo 2 Trasferimenti correnti  21.609.910,57  Titolo 4 Rimborso di prestiti 4.623.000,00 

Titolo 3 Entrate extratributarie 6.161.976,14     

Equilibrio corrente 63.660.442,65    88.619.955,97  

Titolo 4 Entrate in c/capitale 63.660.442,65  Titolo 2 Spese in c/capitale 69.685.688,14  

Titolo 5 Riduzione attività 

finanziarie --    

Titolo 6 Accensione prestiti 3.801.806,86     

Equilibrio c/capitale 67.462.249,51    69.685.688,14 

Titolo 9  Conto terzi e partite di giro 13.708.616,92  

Titolo 7 Conto terzi e partite di 

giro 17.064.034,15  

Partite giro 13.708.616,92    17.064.034,15  

Fondo di cassa 1.1.2020 34.287.927,77     

TOTALE GENERALE 193.390.165,59    175.369.678,26  



Esercizio 2021 

ENTRATA 

Previsioni di competenza 

SPESA 

Previsioni di competenza 

Titolo 1 Entrate tributarie       49.180.000,00  Titolo 1 Spese correnti        56.825.000,00  

Titolo 2 Trasferimenti correnti          7.868.000,00  Titolo 4 Rimborso di prestiti          4.173.000,00  

Titolo 3 Entrate extratributarie          3.950.000,00     

Equilibrio corrente       60.998.000,00         60.998.000,00  

AVANZO APPLICATO C/CAP                              -       

FPV C/CAP          6.178.516,47     

Titolo 4 Entrate in c/capitale       14.396.911,80  Titolo 2 Spese in c/capitale        20.575.428,27  

Titolo 5 Riduzione attività finanziarie                              -       

Titolo 6 Accensione prestiti                              -       

Equilibrio c/capitale       20.575.428,27          20.575.428,27  

Titolo 9  Conto terzi e partite di giro       13.515.462,44  Titolo 7 Conto terzi e partite di giro        13.515.462,44  

Partite di giro       13.515.462,44          13.515.462,44  

TOTALE GENERALE       95.088.890,71          95.088.890,71  

 

Esercizio 2022 

ENTRATA 

Previsioni di competenza 

SPESA 

Previsioni di competenza 

Titolo 1 Entrate tributarie       49.180.000,00  Titolo 1 Spese correnti        55.977.000,00  

Titolo 2 Trasferimenti correnti          7.021.000,00  Titolo 4 Rimborso di prestiti          4.174.000,00  

Titolo 3 Entrate extratributarie          3.950.000,00     

Equilibrio corrente       60.151.000,00         60.151.000,00  

AVANZO APPLICATO C/CAP                              -       

FPV C/CAP          1.810.000,00     

Titolo 4 Entrate in c/capitale       18.956.911,80  Titolo 2 Spese in c/capitale        25.058.616,88  

Titolo 5 Riduzione attività finanziarie                              -       

Titolo 6 Accensione prestiti          4.291.705,08     

Equilibrio c/capitale       25.058.616,88          25.058.616,88  

Titolo 9  Conto terzi e partite di giro       13.515.462,44  Titolo 7 Conto terzi e partite di giro        13.515.462,44  

Partite di giro       13.515.462,44          13.515.462,44 

TOTALE GENERALE       98.725.079,32          98.725.079,32  

 

 

 
I VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
 
 
La Legge di bilancio 2019, n. 145 del 30.12.2018, accogliendo le numerose sollecitazioni da parte 
degli enti locali, ha introdotto numerose disposizioni che riguardano la finanza regionale e locale, 
volte a innovare la disciplina delle regole relative all’equilibrio di bilancio, a definire taluni aspetti dei 
rapporti finanziari tra Stato e autonomie territoriali, a favorire gli investimenti pubblici e a introdurre 
semplificazioni contabili e amministrative.  
 
Il comma 823 della Legge di bilancio 2019 ha previsto il superamento delle norme sul Pareggio di 
Bilancio di cui ai commi 465 e seguenti dell’articolo 1 della Legge n. 232/2016. 
 
L’art. 1, commi da 819 a 830 della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 (legge di bilancio 2019) introduce 
le nuove disposizioni in materia di equilibri di bilancio a partire dal 2019 per le regioni a statuto 
speciale, le province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni. 



Fanno eccezione le regioni a statuto ordinario che applicheranno le nuove disposizioni (commi da 
819 a 823) a decorrere dall’anno 2021 e che, conseguentemente continueranno ad applicare fino a 
tale annualità la normativa sul pareggio di bilancio prevista dall’art. 1 c. 465 e seguenti della legge 
di bilancio 2017. 
 
Le principali innovazioni introdotte, a decorrere dal 2019, sono le seguenti: 
 

• il ricorso all’equilibrio di bilancio di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: 
 

I richiamati enti territoriali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 
dell’esercizio non negativo. Infatti l’art. 1, comma 820, della legge di bilancio 2019 prevede che a 
decorrere dall’anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 29 
novembre 2017e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le province autonome di 
Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e tutti i comuni (senza alcuna esclusione) 
utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel 
rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione 
dei sistemi contabili) e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 
dell’esercizio non negativo. 
 
Tale informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al 
rendiconto di gestione, previsto dall’allegato 10 del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 (comma 
821). Ai fini della verifica degli equilibri di finanza pubblica, ciascun ente, in sede di rendiconto, deve 
dimostrare, attraverso il prospetto “Verifica degli equilibri” di cui al citato allegato 10, un risultato di 
competenza non negativo (Equilibrio finale). 
 
Nell’equilibrio finale sono inclusi gli accertamenti e gli impegni definitivi, imputati all’esercizio di 
riferimento, gli stanziamenti definitivi riferiti al fondo pluriennale vincolato (entrata e spesa) e l’avanzo 
o disavanzo d’amministrazione. 
 
A tale proposito va evidenziato che la Commissione Arconet ha valutato l’ipotesi di inserire, tra le 
componenti valide ai fini della determinazione dell’equilibrio finale, anche lo stanziamento del fondo 
crediti di dubbia esigibilità, nonché gli altri stanziamenti non impegnati ma destinati a confluire nelle 
quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione.  
 
Essendo la normativa in continua evoluzione gli enti dovranno monitorare i decreti di aggiornamento 
degli schemi di bilancio di cui all’articolo 11, comma 11, del decreto legislativo n. 118 del 2011. 

 

• la cessazione degli obblighi di monitoraggio e di certificazione di cui ai commi 469 e seguenti 
dell’articolo 1 della Legge n. 232 del 2016 (comma 823): 

 
Il riferimento ad un unico saldo, quello previsto dalla contabilità armonizzata, rappresenta, quindi, 
una semplificazione significativa del quadro normativo. Dal 2019 l’unico vincolo è il rispetto del 
risultato di competenza non negativo a rendiconto, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 
e 821 del citato articolo 1.  
 
Lo sblocco degli avanzi consentirà agli enti, anche, di allentare le tensioni sull’equilibrio corrente di 
bilancio, si pensi a titolo di esempio solo alla possibilità di realizzare progetti di spesa corrente 
finanziati da contributi (regionali, …) confluiti in avanzo vincolato. 

 
 

Per quanto concerne gli altri vincoli, in materia di personale si fa riferimento a quanto 
sinteticamente evidenziato al punto 2.2.6 del D.U.P. 2020-2022, mentre in relazione ad altri tetti di 
spesa si rinvia a quanto illustrato al punto 2.2.2 del D.U.P. in tema di novità apportate dal D.L. 
26/10/2019 n. 124 (“decreto fiscale”), convertito in Legge n. 157 del 19/12/2019, in cui è riportato 
l’elenco analitico delle abrogazioni dei limiti di spesa imposti con leggi precedenti. 
 



Si ricorda in merito che le norme in materia di semplificazioni inserite nei commi da 2 a 2-septies 
dell’art. 57 del citato decreto legge accolgono richieste formulate da tempo dall’ANCI di abrogazione 
di tetti di spesa, vincoli e procedure ancora gravanti sugli enti locali che si ritenevano anacronistiche 
rispetto alle nuove regole di finanza pubblica e all’esigenza di semplificazione amministrativa.  
 
Gia dal 2017, inoltre, non è più vigente il limite di spesa per l’acquisto di mobili e arredi di cui all’art. 
1, comma 141, della Legge n. 228/2012 (legge di stabilità 2013). 
 
Permane ancora, invece, il divieto per le sole Province delle regioni a statuto ordinario imposto 
dall’art. 1, comma 420, della Legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015): 
 

a) di ricorrere a mutui per spese non rientranti nelle funzioni istituzionali (gestione dell’edilizia 
scolastica, costruzione e gestione delle strade provinciali e conseguente regolazione della 
circolazione stradale, tutela e valorizzazione dell’ambiente); 

b) di effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di 
rappresentanza. 
 

Gli altri divieti previsti dallo stesso art. 1, comma 420, della Legge di stabilità 2015 alle lett. c) 
assunzioni a tempo indeterminato, lett. d) comandi, lett. e) rapporti di lavoro ex artt. 90 e 110 TUEL, 
lett. f) rapporti di lavoro flessibile, lett. g) incarichi di studio e consulenza, erano già stati abrogati, a 
decorrere dal 1° gennaio 2018, con la legge di bilancio 2018 (Legge n. 205/2017, art. 1, comma 
846). 
 



 
 




